
• I Anfuluo la Spagna. 
•Danza de los zancos-: I 
ballerini si esibiscono su 
trampoli alti mezzo metro, 
Indossando I costumi tra­
dizionali. 
Torino. «Torlnodatua»: Il 
Moskovsklj Balet. selezio­
ne del migliori ballerini del 
teatro di Mosca, e Vjace 

ÀR 

•Lago del cigni», 
none di Walpurg»., 

slav Oordeev interpretano 
•La silfide», «Pasqulta», -La 

. , 'Fiamma di Parigi», Passa­
caglia» e "Grand Pas». A Parco Rlgnon alle 
21.40, anche il 24 luglio. 
ROHM, A Palazzo Braschi-Museo di Roma mo­
stra antologica dedicata a Carlo Carri, con 
opere provenienti da collezioni e musei italiani 
e stranieri. Sono esposti 240 lavori, lino al 16 
settembre, 
Recuatl, •L'eterno ritomo»! rassegna sull'In­
fluenza italiana nell'arte inglese dell 800. Sono 
esposte 32 quadri, una scultura e una vetrata. 
Presso 11 Comune fino al 30 settembre. 
Macerala. All'Arena Sferisterio «Marion Le-
•caut» di Giacomo Puccini con Eva Martin e 
Natalia Trolskaya, direttore Miguel Angel Co­
me» Martine:, Repliche II 25,28 e 31 luglio. 

SUQGERITOUR 

Liscio in battello 
o gasato 
con il «rafting» 
M Fiume non vuol 
dire solo acqua, e 
quindi proposte tu­
ristiche strettameli-

' te legale alla neces­
sita di Imbarcarsi, Il 
llume può esser* 
compagno di strada 

' ledele e Inseparabi­
le, Oran Maestro 
dell* natura e «io 
modellatore. Esempio ne viene dal bel trek-

• klng «Fondovalle nel Parco Nazionale degli 
Abruzzi». L'Idea e firmala dal Cu (sessanta se­
di In Italia), Si pane da Cocullo, paese dei 
serpari. Costeggiando II corso del Sagittario 

t che allevarla in profonditi l'omonima valle, al 
ammirano il lago di San Domenico e quello di 
Scanno con cittadina di Identica nome. È poi II 
(Urna della Valla del Sangro e della cascata 
delle Ninfe, Tappa d'arrivo Alledena. con 
escursione culturale alle Innumerevoli rovine 
romane che ne testimoniano lo splendore del 
passato, Partenze ogni lunedi fino al IS set-

i lanifere. Costo (viaggio di trasferimento per e 
? da Cocullo escluso) 440 mila lire. 
1 Willy Faulo della Tucano Viaggi di Torino 

(tei, 011/548,173) e II primo In Italia a propor­
re un'avventura tutta all'Insegna del -rrver fa­
ding» (discese di Numi con brividi assicurati) 
sul nostro territorio nazionale. Il Cls, infatti, si 
cimenta In tale campo del turismo Inconsueto, 
ma con le gole selvagge dal sud della Francia 
sul nastro d'argento del Veron * del Vara, e 
con le gole Iugoslave del Tara (ultima partenza 
Il 7 settembre, un milione 300 mila lire due 
settimane tutto compreso). Willy, pio nostra-
munente, ha scelto la Valle d'Aosta per I suoi 
cimenti, I presti, rassicurano alla Tucano, sono 
mollo contenuti «poiché queste ed altra attività 
turlitlco-aportlve le abbiamo studiate apposita­
mente par un pubblico giovane e quindi con1 

minor possibilità llnanzlarie». il «osto del ra­
fting valdostano verri definito tra brevissimo, 
La differenza tra rafting e canoa, lo diciamo 
sema ombra di intenzione polemica, passa at­
traverso una maggior attenzione del primo a 
tutto ciò che compone II passaggio fluviale. 
Nella canoa esiste forse un gusto della (fida tra 

* l'uomo e II suo mano da una parte, « il llume 
e le sue rapide dall'altra, Il rafting invece si 
concede lunghi momenti di pausa, * una va­
canza vera e propria. Almeno cosi come l'han­
no studiala e strutturata i sapienti del turiamo. 

Idee autogestite; non Ce che l'imbarazzo 
dalla scelta. Passeggiate a cavallo, camminate 
a piedi, affitto dalla barca per poche ore e 
tanto sudore da remiganti non avvezzi alla rit­
mica spinta, La maggior fonte di informazione 
« una delle tante aedi del Touring Club Italiano. 
Qui possiedono una completa documentalo. 
ne su tutto do che, localmente e nazionalmen­
te, si fa a proposito di agriturismo (e delle sue 

• molteplici diramazioni) e di itinerari naturali­
stici, Fiume compreso, 
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_«na_v ^gz*aw essi Torre del Lago di lue-
^ ^ ^ B ^ ^ ^ B ca. Festival Puccini l'inali* 
mm_t_J ggsl^H gurazione è affidala a -Tu-

^m ajaV randot», con Maria Chiara. 
_S_kf ^ A diretta da Daniel Oren. In 

l ^ r • H programma anche •Gianni 
gKgjgj H s w Schicchi», e -La Boheme» 
• • • • • ^ m ^ R n o a | io | u g | , a 

Ferrazzano di Campobas­
so. Festival itinerante di 
musica da camera con­

certi nelle chiese storiche di alcuni paesi del 
Molise. Partecipano Ira gli altri Severino Gaz-
zellonl, Il Nuovo Quartetto e André Navarra. 
Fino al 13 agosto. 
Urano. «Vetrina del cabarettista»' al Parco del 
Principe una quarantina di giovani comici si 
presenta a un pubblico di addetti ai lavori. 
Anche il 22 luglio. Dal 23 luglio -Loano caba­
ret», tre serate dedicate al protagonisti o agli 
artisti emergenti dei cabaret italiano. Fino al 25 
luglio. 
Macerata. All'Arena Sferisterio «Serenade» di 
Chalkovskli, «Il figliuol prodigo» di Prokofiev, 
«Bolero» di Ravel Interpretati da Luciana Savi-

gitano e dal corpo di ballo del Teatro alla Scala 
i Milano. Coreografie di George Balanchine e 

Maurice Be|art. Anche il 24 luglio. 

CON GUIDA 

Quando il barcaiolo 
è meglio 
di tutti i manuali 
stai Mentre II reper­
torio per I simpatici 
e pazzi navigatori 
delia canoa e del 
kayak elenca ma­
nuali e libricini che 
svelano ogni segre­
to sul tema, le guide 
per I contemplativi 
non abbondano. 
Oppure Inclinano 
più alla pubblicazione suggestiva e patinata, 
che alla reale utilità. 

Un palo di anni or sono, l'Istituto Geografico 
De Agostini di Novara ha pubblicato «Andare 
per laghi, fiumi e cascate»: ottanta pagine Illu­
strate con belle foto a colori, rilegate oa una 
robusta copertina e vendute al modesto prez­
zo di dodicimila lire, I suggerimenti riguardano 
l'acqua dolce di tutta Italia. Ma il titolo non 
tragga In Inganno; gli autori, Infatti, non descri­
vono tanto Itinerari di navigazione, quanto 
piuttosto lutto ciò che di artistico e naturalisti­
co vi sia attorno. Sono Informazioni-scheda 
che vanno a cercare la curiositi, lo scorcio 
fuori dalla portata del gitanti domenicali, la 
strada solitaria. Beninteso laghi, fiumi e casca­
te sono guardati con attenzione particolare e 
tutte le volte che essi danno forma a uno spet­
tacolo entusiasmante, la citazione e il raccon­
to arrivano puntuali. Per scoprire viaggi e viag-
getti in battello occorre leggere il testo con 
attenzione: a volte la notizia esce fuori. Forse 
sarebbe valsa la pena di dedicare maggior pi­
gnoleria a Imbarchi ed escursioni che non fos­
sero prevalentemente viste dalla parte della 
terra. 

Su opposta sponda sta Guglielmo Granaccl, 
che per la Longanesi ha pubblicato (1978) una 
•Guida al fiumi d'Italia», con sottotitolo «Ulne-
rari per canoisti e navigatori fluviali». DI nuovo 
Il titolo non inganni. A meno di non praticare 
la canoa od essere Intenzionati in tal senso. 
Granaccl è canoista... granitico. E con pignole­
ria, metodo, stile di racconto asciutto mette a 
disposizione del suol «amici di remo» un baga­
glio informativo ricchissimo. Ogni tanto, non è 
episodio rarissimo, concede al possessori di 
un gommone o di un'Imbarcazione a motore 
la notizia che in quel dato fiume è possibile 
avventurarsi senza dover pagaiare. Ma le guide 
migliori, a parer nostro, restano quelle pubbli­
cazioni che molte località legate al turismo 
fluviale hanno messo a punto, sicuramente do­
tate di tutto ciò che serve a capire come to­
gliersi lo Slizio di un viaggio sul Ticino, sul Po, 
sull'Alida, Oli Enti provinciali per II Turismo vi 
saranno di sicura militi per arrivare a reperire 
gli opuscoletti. Esiste ancora un'altra guida. 
Non scritta. È la voce e l'esperienza di un bar­
caiolo che potrete contattare (magari mentre 
seguite le indicazioni turistiche della De Ago­
stini) per un giro tra due sponde. Ce da scom­
mettere (lo abbiamo provato di persona) che I 
suol aneddoti, le sue spiegazioni semplici, I 
suol racconti varranno ben più di qualsiasi al­
tra sapiente guida. 

Ai*», 
MEZZO*! 

imt* eiii. 
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M
assi Sanremo. Franco Can­
tano canta al Roof del Ca­
sino. 
Amalfi. Festival pianistico 
internazionale: Giovanni 
Bellucci suona Beethoven, 
Chopln, Lista e Wagner. Il 
festival prosegue al Chio­
stro del Paradiso tutti i ve­
nerdì alle 21.30 fino al 4 
settembre. 

Udo di Claase di Ravenna. Concerto della 
jazz band di Meldola. 
Cesenatico. Nel cortile di largo Capucclni «La 
Boheme» di Puccini. Alle 21. 
Brugge In Belgio. Festival di musica antica. 
Fino al 9 agosto. 
Chtlon-sur-Saone In Francia. «Equirando»: 
salone internazionale del cavallo. Fino al 26 
luglio. 
Lloret de mar In Spagna. «Fiestas patronales 
de Santa Cristina»; baiti e musica per le strade. 
Caltagtrone. Luminaria lungo i gradini della 
scalinata di Santa Maria del Monte, in onore di 
San Giacomo. Anche il 25 luglio. 
Montepulciano. «Cantiere intemazionale d'ar-
te-: concerti, opera, balletti e prosa. Fino al 9 
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_«amw nmjnmj mm Pistola. «Giostra del-
^ ^ I B ^ ^ * " l'orso»: rievocazione stori-
mm_t_f ^ _ _ ^ ca di un'antica disfida tra I 

^m g ^ s B noni della città. 
_»W _ _ _ • Preduzo. Mostra dell'arti-

^m • • gianato artistico rielle valli 
_ H B | S S di Flemme e Fassa: sono 
• " • " * ^•»- ,-r esposti oggetti in legno, 

ferro battuto, pietre pre­
ziose Fino al 9 agosto. 
estimerà di Lecce. Mostra 

dell'artigianato salentino e greco. Fino al 31 
luglio. 
Maleeslae. Mostra antologica dedicata allo 
scultore Arnaldo Pomodoro. Al museo castel­
lo scaligero fino al 29 agosto. 
Haesleholm In Svesta. Meeting internazionale 
di atletica riservato ai giovani. 
Bavreuth In Germania. Festival Richard Wa­
gner: inaugura la manifestazione «Lohengrin», 
in programma anche «Parsifal», «Tristano e 
Isotta», «Tannhauser». Fino al 28 agosto. 
Spa In Belgio. 24 ore automobilistica. Anche il 
26 luglio. 
Cankk-on-Shannon In Irlanda. Campionato 
del mondo di maratona in canoa. 
Davoe In Svizzere. Maratona alpina. 

L'Italia che rema 
minuto 
per minuto 

Disegno di Andrea Ptdrsnlnl 

assi Si monta In grembo a un gommone o a 
una canoa e si affrontano correnti e rapide 
fluviali: è il Rlver rafting, l'ultima moda del­
l'andar per fiumi, Importata non a caso dagli 
Stati Uniti. Gii qualche agenzia di viaggio si 
azzarda a mettere in catalogo soggiorni di 
questo genere. Ma la stragrande maggioran­
za degli appassionali della navigazione in 
acqua dolce preferisce ancora la placida an­
datura di una chiatta, Il contatto con la natu­
ra sensa dover rischiare bagni fuori pro­
gramma. Si può navigar per fiume all'Inse­
gna di tutti I gusti. E l'esperienza, breve o 
lunga che sia, si rivela indimenticabile. Ecco 
dunque una mappa sinteticissima relativa ai 
fiumi più Importanti d'Italia e i rispettivi tratti 
percorribili a bordo di natante. 
Frloll-Venezla Giulia. ragliamento: Il tratto 
tra II ponte dell'autostrada Venezia-Trieste e 
Il mare si copre solo con imbarcazioni a 
motore. Le deviazioni a scopo di irrigazione 
agricola ostacolano la navigazione estiva. 
Paesaggio incantevole durante 114 chilome­
tri In canoa lungo II Varmo (provincia di 
Udine) nei pressi di Garizzo. 
Veneto, Piave: la parte piò Interessante da 
un punto di vista turistico è quella che parte 
da Longarone. 
Adige: partendo da Perlaceo è percorribile 
sia a remi che a motore. Ad agosto e settem­
bre l'Adige risulta un itinerario fluviale facile, 
con possibilità di arrivare al mare in una 
settimana circa, 
Plemonte-Umbat-Ua. Heine- esce dal Lago 
Maggiore a Sesto Catende, va in direzione 
sud, tocca Pavia ed entra nel Po: 110 chilo­
metri che si possono coprire in tre giorni di 
canoa. 
Il Seauu facile e generoso di belli scorci da 
Romagnano a Vercelli con acque a disposi­
zione sia per chi «lavora» a forza di braccia 
che a motore. 

Tenero: fiume langarolo punteggiato nel suo 
corso da cittadine e paesi, e naturalmente 
dalle caratteristiche colline della zona. Per­
corso di canoa giudicato facile dagli esperti. 
Partenza classica da Ceva. 
L'Emilie ha la i sua carta vincente grazie al 
Re Po. 
Usto: il biondo Tevere (giallo anch'esso 
nelle vicinanze di Roma per poco riguardo 
della nostra •civiltà») non sari mai percorso 
da ignorare pur nella turistica normalità dei 
tanti tour possibili con imbarcazioni prese in 
affitto agli imbarchi cittadini. Alternativa 
senza dubbio più affascinante, ma anche ri­
servata ai canoisti esperti, è il tratto di 350 
chilometri che unisce via acqua Pieve Santo 
Stelano con Roma. 
E chiudiamo questa veloce ricognizione con 
un salto geografico lungo: dal Lazio alla Sici­
lia. In mezzo atle due regioni, un elenco di 
fiumi che sono patrimonio soltanto di chi ha 
dimestichezza «navigata» con rischi e Insidie 
che i flutti nascondono. 
Sldalla. Slmeto: con partenza dal ponte La 
Barca all'altezza di Paterno e arrivo alla sta­
tale 114. olire ai kayakisti una discesa di 40 
chilometri in mezzo agli agrumeti e con l'Et­
na a perenne sfondo scenografico. 
Qualche suggerimento conclusivo per i non 
dotati dì mezzo proprio: nella bassa manto­
vana, dolce tragitto in battello da San Bellet­
to Po a Ostiglia e Revere, traversata dell' 
Adda (con romantico barcaiolo) dalla spon­
da di Paderno a quella di Crespi d'Adda. Il 
corso calmo del Sue, da Treviso alla Laguna, 
vede servizi regolari e frequenti di battello, 
ogni giorno. Il Brenta da Padova a Venezia 
consente ai passeggeri del Burchiello (solo 
in stagione estiva) incontri con le lamose 
ville venete e una particolarissima natura, 
consigliato per lune di miele e week-end 
d'amore coniugato o no. 
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OASI FLUVIALI 

Per gli aironi 
binocolo 
e abito color foglia 
sjaj Zitti, attenti, armati di binocolo, vestiti 
preferibilmente con abiti color foglia: cosi do­
vrete presentarvi all'appuntamento con il 
bjrdwalching. Molti fiumi italiani sono altret­
tante oasi faunistiche e ornitologiche dove 
l'osservazione di animali e uccelli rappresenta 
un parco dei divertimenti... naturale. 
In Piemonte. Garzala di Valenza, a un tiro di 
schioppo dal paese degli orafi (bruttissimo). E 
stata istituita una decina di anni la e compren­
de una palude formata da un antico braccio 
de) Po. Vi nidificano, unico luogo in Italia, gli 
aironi rossi. Ma anche il laico di palude. La 
fauna avicola annovera più di duecento esem-

Clari. Altro gioiello è il parco naturale delle 
ame del Sesia, al conline tra novarese e ver­

cellese, appositi capanni per il bjrdwalching vi 
sono allestiti e, appostandosi al loro interno, 
con un p' di pazienza si vedranno arrivare vola­
tili di ogni genere, tra i quali abbonda il simpa­
tico germano reale. Lepri, ghiri, scoiattoli sono 
più numerosi degli uccelli all'interno del 400 
ettari di superficie della riserva Lagoni di Mer-
curago, a tre chilometri da Arona. Mollo belli 1 
boschi, pregiata la flora acquatica e palustre. 
Tra Piemonte e Lombardia si raccomanda a 
lunghi percorsi a piedi sempre con occhio at­

tento ed orecchio teso, il famoso Parco del 
Ticino. In riva al fiume vivono ancora e fortu­
natamente In santa pace, aironi bianchi, gar­
zelle, nitticore, nibbi, folaghe. Un buon trac­
ciato di visita pud partire da Magnana, non 
lontano dalla cittadina di Magenta dove c'è la 
direzione del Parco. 
In Emilia, tra Piacenza e Cremona, l'Isola Se­
rafini è oasi faunistica dei Po inserita in un 
contesto naturale del fiume di particolare av­
venenza. La si raggiunge dalla località Monti­
celli d'Ongina. Sempre sul Po, a Volano, c'è il 
Bosco della Mesola, lungo oltre sette chilome­
tri. Tra gli alberi, ma non è facilissimo incro­
ciarli sul cammino, si aggirano cervi e daini, 
fagiani e volatili vari. 

Citazione di nuovo doverosa e di nuovo a 
proposito di Po emiliano, le Valli di Cornac­
e l o ; con le loro sapente anguille, il loro, pae­
saggio lagunare e palustre che le ha rese cele­
bri e, com'è ovvio che sia per un luogo di tal 
genere, per l'abbondanza di uccelli. Da Co­
rnacchie si può contrattare con un barcaiolo 
un'escursione di caccia fotografica. 

L'antica Trinacria, Sicilia d oggi, ha in serbo 
per I visitatori gli stagni costien presso Pachi­
no, vicino a Capo Passero. Si tratta di stagni 
paludosi che ospitano flora e fauna in un insie­
me di speci ad alto livello qualitativo. 

Il fiume Talora, in Sardegna, alimenta il ma­
gnifico lago di Gusana: di origine artificiale, ma 
circondato da una vegetazione intatta e selvag­
gia. 

M
emi Salisburgo. «Festival 
di Salisburgo»; la manife­
stazione mozartiana si 
inaugura con «Don Gio­
vanni» diretto da H. Von 
Karajan alla guida della fi­
larmonica di Vienna. Re­
plica 29 luglio. 
Hockenbelm In Geraw-

. Gran Premio di F.l. 
Scapoli di Iterala. Mostra 

mercato della zampogna, insieme alla zampo­
gna molisana sono in vendita alcuni strumenti 
tradizionali a dato, provenienti da tutta Italia. 
Pasalgnaao sul Trasimeno. Palio delle bar­
che: corsa di barche e per le vie del centro. 
Madonna di Campiglio. Raduno europeo di 
mountain bike. 
Cesenatico.' «Rassegna Superfino Arborio»: 
spettacoli di cabaret con Ruggero Cara, Micro-
band, Angela Flnocchiaro, Paolo Rossi e David 
Riondlno. Fino al 30 luglio. 
Barge di Lucca. Al Parco di Villa Gherardl ili 
pipistrello» di Johann Strauss, diretto da Klauss 
Peter Seibel. Repliche fino al 28 luglio. 

IN ALTERNATIVA 

Concerto grosso 
per fronde 
e canto d'uccelli 
ami Che fare, o co­
me usare II fiume 
stando sulle rive? 
Certo vien subito al­
la mente l'opportu­
nità di lunghe pas­
seggiate. E in effetti 
la scelta, ovvia ma 
non banale, conce­
de spazio enorme di 
investigazione avari 
titoli: dal bosco allo 
sguardo intimorito e affascinato dell'aorrido» 
dentro a cui si riversano cascate di micidiale 
potenza (le valli del Piemonte ne sono costel­
late). Oppure escursioni di vario Impegno per 
risalire alle fonti di piccoli e grandi corsi. Valga 
per tulli la storica memoria, ancora oggetto di 
richiamo, delle Fonti del Clltunno in Umbria: 
campagna e arte, munumenlallti del passato e 
dolcezza del presente. 

Pensatori e pigri con moderazione troveran­
no suggerimento nell'ipotesi di Alvaro Massai-
ni, Usta Verde del Mugello. Con allermaslone 
tanto perentoria quanto sorprendente, Alvaro 
va predicando agli amici la borni distensiva di 
una partita di pesca con se stessi, seduti sul 
bordo del llume. Ma Alvaro, Il tuo impegno di 
Verde? Masseini afferma che c'è grande diffe­
renza tra caccia e pesca. E riandando alle in­
numerevoli barzellette di pescatori tornati con 
il paniere vuoto, vien da pensare che canna ed 
esca possano in effetti essere buon alibi per 
soggiornare al fresco di una pianta, cullati dal­
lo scrosciare discreto delle acque. 

Sul fiume, con ben altro spirito, danno Vita 
ad imprese da marines I •survivalisti». Ricordia­
mo di aver assistito nel parco del Ticino al 
cimento di un gruppo che si prefiggeva, tra le 
mille attiviti frenetiche svolte In una sola setti­
mana, la costruzione di un ponte tibetano so­
speso tra le rive e il guado di zone paludose, 
Occhi furibondi scintillavano su volti mimetiz­
zati dal fango, Improperi furibondi per le cadu­
te In acqua uscivano da gole eroiche, Poco 
distante, gli organizzatori del corso sorrideva­
no con divertita ironia pensando anche al 
buon business messo su. 
Attività flslce-u-tellertuaii 
Prima fra tutte la fotografia a cui sono conces­
se. accanto al (lume, mille possibilità: fiori, ani­
mali per i più fortunati, paesaggi. Dalla Francia 
si annuncia un'altra forma di divertimento: l'in­
cisione di una colonna sonora che sia costitui­
ta soltanto da rumori naturali. Il canto degli 
uccelli, lo stormire delle fronde, il diverso 
scorrere dell'acqua. In un piccolo cìrcolo di 
Parigi, mesi fa, uno di questi ricercatori del 
sonoro sottopose al pubblico i risultati della 
sua ricerca. E strappò applausi tributagli a un 
concerto diretto da un grande maestro ed ese­
guito da primi orchestrali di consumata scuola. 
Chi possedesse doti naturati all'abilità grafica e* 
pittorica potrà immortalare con personale se­
gno piccoli scorci. Si raccomanda un cavallet­
to più che portatile. 

Rubriche a cura 0 
LUCIANO DEL SETTE 

L'Arno, quella nevrotica soubrette 
ROtERTACHITI 

Disegno di laura CU 

• • L'ultimo spettacolo che l'Arno dette di 
sé, scrissero allora, fu un gioco di luci, raggi e 
acrobati. Accadde una notte di appena due 
estati fa a Firenze ed era la replica ad alta 
tecnologia di quello che i Granduchi di Tosca­
na avrebbero voluto qualche secolo prima. 
Cioè un fiume spettacolo, una scena a orano 
continuato, un teatro vivo per il principe. Fun­
zionò; praticamente mezza città aggrappolata 
sulle spallette del fiume per vedere ballerini e 
laser incrociarsi sullo sfondo del Ponte Vec­
chio a qualche metro di altezza dall'acqua, 
fetida, del fiume. Per I turisti un colpo di fortu­
na sfacciala non previsto dal programma di 
gita Per gli indigeni la doppia orcasione di 
vedere i lungarni traslormati in salotto e la 
caratteristica acqua marrone trasformata con 
l'aiuto del buio in moon rìver. 

Ma quel fiume in realtà è abituato a dare 
spettacolo senza bisogno di comparse Più che 
un fiume, un sorvegliato speciale guardata a 
vista e con raccapriccio. Duecentoquaranta 
chilometri divisi tra sconchi, corse torrenziali 
in senso stretto e inquinamento fisso. Il Gange 
toscano è un fiume nevrotico dove pascolano 
i topi sacri degli scarichi 

Eppure alla faccia di sessanta alluvioni me­
morabili l'Arno continua a fare da oggetto di 
culto, I suoi cantori più popolari l'hanno de­
scrìtto, in uno slancio di odio amore, rispetti* 
vamenie in diretta dall'Inferno e in diretta tele-
visiva dai leggendari giorni del diluvi» Dante e 

Richard Burton. «Quel fiumicel che nasce in 
Falterona*. dice Dante nel suo best seller Un 
•fiumicel», secondo lui, responsabile di una 
vallata maledetta. 

Un viaggio dalle orìgini fino al mare potreb­
be essere un tranquillo week end di paura da 
trascorrere in mezzo alla suspense da possibile 
infezione. Ma fino a pochi chilometri prima dì 
Firenze è ancora un fiume degno di questo 
nome, Lontano dai primi scarichi, si può pro­
vare a immaginarlo come lo vedevano gli in­
glesi ottocenteschi, turbolento ma avvicinabi­
le. Il viaggio è un viaggio breve, e tutto rigoro­
samente a nord dt Firenze. 

Potrebbe cominciare in mezzo agli alberi 
del Casentino e finire prima di quella piazza 
Mentana che faceva da porto a Firenze, giusto 
nel centro storico; l'Arno era una strada Nel 
porto approdavano i tronchi tagliati a nord nel­
le foreste e, negli anni Trenta, la nave »Fioren-
za«, primo e ultimo esperimento di calle-tra­
ghetto made in Florence dove per «lire tre» &i 
poteva assistere a «un dolce incantevole tra­
monto*. Andiamo con ordine siamo appena 
dietro l'angolo del Falterona, nella foresia del 
Casentino, Cioè nella Dlsneyland toscana. Qui, 
dove i mulini si ostinano a rimanere bianchi, 
lino a qualche Quark fa la magia era di casa 
Scolopendre parlanti e la.v.i Mi cuore d'oro 
Un paesaggio cupo, al limite del tetro, dove 
accanti» a volpi e lepri gli habiluées più fre­
quenti erano i fantasmi Non a caso Kii.n.a 

Perodi ambientò qui le sue storie agghiaccianti 
avendo poi il sadico coraggio di chiamarle 
«Novelle della nonna» Bibbiena, vicinissima 
ad Arezzo, Poppi con il suo castello da fiaba 
(appunto), sono a un tiro di schioppo- ma pri­
ma di toccarle l'Arno passa davanti all'Eremo 
di Camaldoli, una tappa di rigore nel vostro 
viaggio alluvionale. Camaldoli è ('«ermo» da 
cui, sempre secondo Dante, nasce ('«acqua 
c'ha nome Archìano» che fece da bara a Bon-
conte da Montefeltro nella battaglia di Cam* 
patdino. Bara per bara, anche l'Arno vanta più 
di un cadavere Uno, letterario, è quello inven­
tato da Pratolini in «Metello*: l'Arno fa la sua 
entrata trionfale a pagina due In quella suc­
cessiva ha già ribaltato la barca del renaiolo 
Ciaco, seppellendolo per sempre e regalando 
al resto del romanzo un eroe orfano. 

Torniamo alle origini, siamo ancora in terri­
torio aretino.. Volete un ponte degno di Carmi­
ne Gallone? E qui vicino, fu costruito nel 1276 
e non ha nulla da invidiare al Ponte Vecchio. 

Siueslo dì Burlano, con i suoi sette archi, è uno 
et ponti più belli dell'intero corso dell'Arno, e 

a sua volta un probabile rifacimento di un pon­
te romano Non fermatevi ancora qualche chi­
lometro e avrete un salto completo nel Me­
dioevo L'impressione definitiva ve la fornirà il 
Castello di Rondine, conosciuto anche come 
Castello di Pilato, che i documenti fanno risali­
re all'anno Mille 

Arezzo ormai è alle nostre spalle il percorso 
verso castelli e rocche continua fino al con­
vento di Montecarlo, di fronte a Terranuova 
Bracciolini in provincia di Arezzo II convento 
fu il risultato, in negativo, delle fiere proteste di 

Poggio Bracciolini alla donazione dì un edifì­
cio ai frati della zona; «troppo tentatore», dice­
va «il vino dì quelle vigne per dei frati che si 
proponevano di vivere in penitenza*. Niente 
da fare. 1 frati vìnsero e ci si installarono trion­
fanti. La sorpresa la riserva Sammezzano, or­
mai a pochi chilometn da Firenze: un castello 
che è quasi uno scherzo all'architettura, una 
macchia rosa in mezzo al grigio delle case 
toscane e unico caso, fortunatamente, di ara­
bo nell'Italia centro nord. La brillante idea di 
trasformare una villa rinascimentale in un pa­
lazzo da Mille e una notte fu del marchese dei 
Panciatichì, in un eccesso di vocazione more* 
sca Come notò D'Annunzio in una visita, mar)' 
cava solo l'harem. 

Firenze è di fronte e l'Amo ha sìa assunto il 
suo colore caratteristico. Lo aspettano ancora 
più di cento chilometn prima di guadagnare la 
dirittura d'arrivo tra San Rossore e Tirreni». 
L'ultimo, disperato tentativo di vederlo ancora 
formato torrente potete tarlo a Rlgnano, «Uè 
porte di Firenze, un attimo prima che sì incroci 
con la piccola Steve e tocchi i boschi dì Val" 
lombrosa; qui, la rive gauche dell'Amo si è 
trasformata per un mese in una parte dì Casti-
glia. Era il 1955 e Mario Camerini si spostò con 
la sua troupe del «Cappello a tre punte» di 
fronte al vecchio mulino. Uno dei primi ritratti 
del fiume per il grande schermo. Poi vennero i 
film tratti da Pratolinì a ricostruirlo nella sua 
forma violenta, Molto più tardi ad alluvione 
avvenuta, per ricordarlo bello e possìbile cì 
sarebbero voluti gli inglesi di «Camera con vi 
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